
E LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

L'esercito iracheno è trincerato al confine con l'Arabia 
e appare imprendibile. I danni prodotti dall'incessante 
bombardamento sono consistenti ma non ancora decisivi 
Analisi delle perdite di Baghdad e scenari per il futuro 

Asserragliati dietro 5 linee di difesa 
Dopo aver subito per un giorno i devastanti attacchi ae
rei delle forze internazionali, ien Saddam ha reagito. 
Ma, nei tentativo di coinvolgere Israele nel conflitto, il 
suo contrattacco è stato più politico che militare. Gli Usa 
annunciano l'apertura del fronte del Kuwait. L'Irak ha 
perso meta dell'aviazione. Ma può contare ancora su 
forze di terra quasi intatte che potrebbero resistere a 
lungo nelle trincee scavate nel deserto. . 

PIETRO ORICO 

• I ROMA. Debole, quasi ir
risoria, da un punto di vista 
militare. Fragorosa da un 
punto di vista politico. Sad
dam Hussein ha atteso un 
giorno prima di ordinare la 
controlfensiva e lanciare Ieri 

' notte all'una una decina di 
missili Ai-Hussein a testata 
convenzionale sul territono 

-. dell'Arabia Saudita e soprat
tutto su quello di Israele. 
Quei missili non hanno pro
dotto molti danni materiali. 

' Pare che I feriti, tutti civili, 
non siano più di una dozzi
na. Ma rischiano di provoca
re un terremoto politico-mili-

. tare se Israele dovesse rom
pere gli indugi e decidere di 
rispondere aprendo di fatto 

" uh nuovo fronte di guerra. 
'•' Nei primi due giomf gli at

tacchi aerei portati con pre
cisione chirurgica delle forze 
intemazionali sono stati po
tenti e incessanti. Pratica
mente inarrestabili. Provo-

' cando gravi danni alle forze 
" armate di Saddam Hussein. 
' Ma, almeno per ora, non de

cisivi. La guerra, ha ricono
sciuto lo stesso George Bush, 
non terminerà certo in pochi 
giorni. Mentre già viene an
nunciato l'apertura del fronte 
di terra in Kuwait Gran parte 
delle capacità difensive ira
kene e una piccola parte del
le capacità offensive sono in
fatti rimaste intatte. Vedia
mo, settore per settore, qua-
l'è la probabile consistenza, 
allo stalo, dell'esercito irake
no. 

I mlaalU terra-terra. 
- Malgrado Fé rampe fisse e le 

, sein siano stati gli obiettivi 
prioritari del primo attacco 
degli aerei americani fonti 
anonime del Pentagono, ri-

, prose da un autorevole gior
nale quale 11 New York Ti
mes, affermano che due ram
pe fisse e una trentina di 
rampe mobili montate su au
tocarri sono sopravvissute. 
Da queste batterie sono par
titi I missili diretti verso Israe

le e verso l'Arabia Saudita. E 
da queste batterie possono 
partirne altri. Magan con te
state chimiche, cosi da di
ventare realmente oltre che 
politicamente molto perico
losi. Cosi questi pochi missili, 
vecchi e superati (vedi sche
da) , restano una delle poche 
armi In mano a Saddam in 
grado di dare una svolta al 
conflitto. In realtà l'Irak pos
siede anche missili di diverso 
tipo: il Condor-2 con 600 chi
lometri di portata e il Tarn-
muz-1. con 2000 chilometri 

di portata. In grado quindi di 
minacciare più seriamente 
Riad. Il Cairo e Gerusalem
me. Ma, anche se sono stati 
sperimentati, non dovrebbe
ro essere ancora operativi. 

L'aviazione. Il Ministero 
della Difesa sovietica, una 
fonte (relativamente) indi
pendente, sostiene che dopo 
la prima notte di bombarda
menti l'Irak ha perso circa la 
metà potenziale aereo, com
presi un certo numero di ae
rei da caccia e da bombarda
mento nascosti in hangar 
sotterranei. E tuttavia impro
babile, secondo i Sovietici, 
che questi aerei possano es
sere utilizzati perchè «tutti gli 
aeroporti e le piste in Irak so
no andati distrutti.» Se questa 
affermazione corrisponde al
la realtà Saddam ha perduto 
l'altro modo possibile per 
raggiungere Israele con armi, 
convenzionali o chimiche: 
un attacco aereo. In ogni ca
so quello che resta dell'avia
zione irakena non potrà cer

to contrastare le incursioni 
aeree nemiche né portare n-
levanti contrattacchi. Il domi
nio dei cieli appartiene alle 
forze Intemazionali. 

Le armi chimiche. Centri 
di produzione e depositi di 
armi chimiche e biologiche 
sono state tra gli obiettivi 
strategici degli attacchi aerei 
degli alleati. Ed è molto pro
babile che siano andati tutti 
o quasi colpiti. Ma le armi 
chimiche oltre che da missili 
ed aerei possono essere lan
ciati con molti altri mezzi: eli
cotteri, razzi, mortai e can-
nonni. Gas venefici e tossine 
possono essere persino con
tenuti in mine nascoste nel 
terreno. L'esercito irakeno 
non ha affatto perduto la ca
pacità di utilizzarti, i 

L'esercito. Le forze terre
stri dell'lrak alla fine dei pri-

• mi due giorni di guerra sono 
sostanzialmente intatte. 
Comprese quelle dislocate in 
Kuwait, ben protette dietro 

cinque linee di postazioni di
fensive. È molto probabile 
che proprio sulle forze di ter
ra faccia confo Saddam per 
tentare una lunga resistenza. 
Come nota Time il suo obiet
tivo potrebbe essere quello 
di sopravvivere ai blitz aerei e 
imporre alle forze Internazio
nali le difficili e dure battaglie 
di superficie. Contentendo 
loro il terreno palmo a pal
mo. E magari bloccandole in 
una lunga guerra di trincea. 
Che, come insegnano le vi
cende delta Prima Guerra 
Mondiale e quelle più recenti 
del conflitto con l'Iran, è una 
guerra distruttiva e sanguino
sa. In questo tipo di guerra le 
forze irachene hanno uomini 
e mezzi in grado se non di 
competere, quantomeno di 
resistere a lungo. Tanto, spe
ra Saddam, da far ritornare lo 
•spettro del Vietnam». Uno 
spettro che aprirebbe il fron
te intemo nei Paesi occiden
tali: quello della nausea della 
guerra. 

Pare che le forze alleate si 
siano ammassate ai confini 
col Kuwait e siano iniziate i 
bombardamenti aeronavali 
della costa che preludono ad 
uno sbarco. Anche se molti 
esperti collocano la data del
l'attacco decisivo al contin
gente iracheno in Kuwait o 
alle divisioni rimaste in Irak 
più in là nel tempo, entro 
qualche ora gli alleati potreb
bero aprire il fronte di terra. 
George Bush ha sempre det
to che l'Irak non sarà un altro 
Vietnam. E gli alleati pensa
no di avere gli strumenti per 
portare entro breve tempo al
la resa militare dell'esercito e 
magari pnma al dissolvimen
to del regime.L'aviazione al
leata non è certo quella di 
cui potevano disporre gli 
eserciti nel corso della Prima 
Guerra Mondiale. E neppure 
| quella di cui poteva disporre 
llran di Khomelni. Ha una 
potenza tale da poter da sola 
Infliggere perdite decisive al
le truppe Irachene. Inoltre 

potrebbe interrompere del 
tutto le vie di comunicazione 
col Kuwait, isolando di fatto il 
contingente d'occupazione 
che potrebbe cadere per lo
goramento e per fame. La 
forza navale americana è im
pressionante e può tenere 
costantemente sotto tiro le 
coste kuwatiane per una pro
fondità di oltre 30 chilometri. 
Infine gli elicotteri anti-carro 
e i mezzi corazzati di cui di
spongono le forze alleate 
non sono meno sofisticate e 
potenti di quelle aeree. 

È difficile che la guerra si 
concluda entro pochi giorni. 
Ma è anche difficile che essa 
si impantani nelle trincee del 
deserto tanto a lungo da rea
lizzare il sogno di Saddam. 

Resta l'incognita Israele. 
La cui entrata in guerra po
trebbe accelerare T'esito del
la battaglia. Ma accendere la 
miccia sotto la Santa Barbara 
che sta sotto l'intero Medio 
Oriente. 

LA LINEA DI DIFESA 
IRACHENA IN KUWAIT 

—da 1 a 6 km-

L'esercito irakeno 
è appostato 

in grandi strutture 
triangolari 

: «ut cui.perimetro 
- sono piazzati 

i carri armati 

CAMPÌ folriATp '"*'* 

TERRAPIENI 
i carri armati 
sono costretti 

ad esporre 
la loro parte 
più vulnerabile 

.» • . ' • • • ' " 

FOSSATI 
pieni di sostanze 

infiammabili 
larghi 18 metri ' 

e profondi \ 
6 metri 

Gli Scud-B, ordigni 
terroristici 
più che di precisione 
•iROMA. Sono di vecchia^ 
concezione e di scarsa preci
sione I missili lanciati ieri dall'I* 
rak su Israele e l'Arabia Saudi
ta. Una variante dello SCUD-B 
cheTIrak ha realizzalo autono
mamente per incrementare la 
limitela gittata (circa 300 km) 
dell'originale di labbricazione 
sovietica. Le versioni irakene 
sono «tale ribattezzate Ai-Hus
sein (gittata di 675 km) e Al-
Abbas (gittata di 783 km). I 
missili sono montati sia su 
rampe fisse che su rampe mo
bili. 

Erano proprio SCUD-B mo
dificati i missili che la Libia lan
cio contro Pantelleria il 15 
aprile 1986 come rappresaglia 
per il bombardamento Usa su 
Bengali e Tripoli. In quella oc
casione gli SCUD-B coprirono 

„ una distanza di 330 km per ca
dere inmare, molto lontani 
dall'obiettivo: una postazione 

' radar. Sono di concezione ab
bastanza antiquata, perche 
progettati e costruii oltre 25 an- . 
ni fa. Gli SCUD-B possono por
tare una testata di guerra con 
500 chili di esplosivo conven
zionale o di aggressivi chimici 
e batteriologici. Possono tra
sportare anche testate nuclea
ri, che però l'Irak non possie
de. Può esplodere sia per im
patto a terra che in aria, libe
rando in aria il contenuto della 
testata. Cosa che viene fatta 
avvenire nel caso trasporti ar
mi chimiche o biologiche. 

Lo SCUD-B è lungo 11 metri 
al momento della partenza, 
ma si riduce quasi subito ad 

' una lunghezza di soli tre metri 
quando avviene il distacco del 
primo dei due stadi. Il diame
tro e di 85 centimetri e, al mo

mento del lancio, pesa 6.300 
Kg. Il sistema di guida e' iner
ziale con semplici alette alla 
base. Lo SCUD-B è in dotazio
ne a tutte le. Ione armate che 
rientravano nel Patto di Varsa
via ed ha già partecipato ad un 
conflitto in Medio Oriente 
quando fu Impiegato nella 
guerra del Kippur, sempre 
contro Israele. L'Egitto li aveva 
dislocati lungo le sponde del 
Canate di Suez. Attualmente, 

' fomiti sempre dall'Unione So
vietica, sono In dotazione alle 
forze armate di Egitto. Siria e 
Libia oltre che. naturalmente, 
dell'lrak. 
Gli Irakeni hanno deciso di po
tenziare il vecchio SCUD-B so
vietico proprio per avere una 
portata utile a raggiungere 
Israele. L'idea pare sia slata 
suggerita da tecnici egiziani, 
sud americani o tedeschi. In 
pratica si tratta di mettere uno 
sull'altro le sezioni utili di due 
SCUD-B per poter raddoppiare 
il booster che contiene il car
burante. La precisione dello 
SCUD-B non modificato non è 
elevata. Il margine di errore e 
un chilometro. E' ovvio che, 
raddoppiando «triplicando la 
gittata, la precisione crolla. Ciò 
spiega perchè la gran parte dei 
missili lanciati dall'lrak non 
abbia colpito obicttivi impor
tanti Più che un'arma militare, 
infatti, gli SCUD-B sono consi
derati ordigni terroristici. Più o 
meno come le V-2 impiegale 
dal tedeschi per bombardare 
Londra. La loro efficacia mili
tare aumenta se, però, traspor
tano testate chimiche o batte
riologiche. Che possono rag
giungere in tutto o in parte 1 lo
ro fini anche senza colpire con 
precisione l'obiettivo. 

Tuttelearmi 
diSaddam 
(prima del conflitto) 

TOTALE DEGLI EFFETTIVI 
Effettivi: I.OOO.OOOdl soldati. x 
Cui bisogna aggiungere 850.000 miliziani dall'esercito 
del Popolo. 

LE FORZE TERRESTRI 
Effettivi: 955.000 soldati 
480.000 riservisti. 
Comprende: 7 divisioni corazzate e meccanizzate; 42 di
visioni di fanteria; 6. divisioni scelte della Guardia Repub
blicana di cui 3 corazzate e 1 di fanteria; 1 brigata di pa-
racommandos; 20 brigate di forze speciali; 2 brigati dota
te di missili terra-terra. . v 
Equipaggiamento. 
Mezzi corazzati: 5500. ' 
Di cui 1000 carri armati T-62e BO0T-72. 
Veicoli da ricognizione: 1125 
Veicoli blindati da fanteria: 1000 ' 
Veicoli blindati da trasporto:7000 < 
Artiglieria: 3300 pezzi .-
Artiglieria semovente: 500 pezzi. > 
Lanciarazzi multipli: 200 
Lancia missili terra-terra: ' 
30 Frog-7.36 Scud-B, 10 Al-Abbas, 20 Al-Hussain 
Armi anticarro teleguidate: di 5 tipi diversi. 
Cannoni senza rinculo: vari di 3 tipi diversi. -
Cannoni anticarro: vari di 3 tipi più 100 semoventi. 
Artiglieria antiaerea: 4000 pezzi. 
Missili terra-aria: vari di 8 tipi diversi. 
Elicotteri: 319 
Elicotteri da trasporto: 530 

L'AVIAZIONE 
Effettivi: 40000 uomini, di cui 10000 appartenenti alla dife
sa aerea. 
Equipaggiamento 
Aerei. ' 
Bombardieri: 20 
Caccia ed appoggio: 507 
Ricognizione: 8 
Addestramento: 269 - > • 
Missili. 
Aria-aria: R-530, R-550 magic, AA di diverso tipo. 
Aria-terra: AS-30, Laser. Armai, Exocet AM-39, C-601. 
AS-4.AS-5. 

LA MARINA 
Effettivi: 5000. 
Equlpaggiamentodlsponibile: 14 motovedette. 

L'atìti-Scud si 
Patriot 
éEModasolo 
• B ROMA. È stato uh compu
terà «premere il pulsante» del 
missile che questa notte ha in
tercettato uno SCUD-B irake
no sulla città di Dhahran. in 
Arabia Saudita. Lo ha riferito il 
colonnello Leroy Neil, il co
mandante del nucleo di difesa 
anti-missile.. Il computer, rice
vuta da un radar la segnala
zione che un missile «nemico» 
era in arrivo, ne ha seguito la 
traiettoria è, secondo il suo 
programma, ha ordinato il 
fuoco. Tutto senza intervento 
dell'uomo, ti missile lanciato 
dal computer si chiama Pa
triot, Di recente concezione e 
di grande affidabilità. Tanto 
che glt Usa ns ha'installato, 
pare, una fitta rete in tutta l'A
rabia Saudita a protezione de
gli obiettivi strategici. Il lancio 
di missili balistici come k> 
SCUD-B e le analoghe varianti 
Irachene possono essere avvi
stati dai sensori all'infrarosso 
dei satelliti Usa che riescono a 
discnmlnare il calore di scari
co di razzi o di jet. dalla luce 
riflessa dei cirri ad alta quota, 
di giorno e di notte, anche se 
c'è una leggera copertura di 
nuvole. Gli Stati Uniti dispon
gono di questo tipo di satelliti 
militari Un dal 1960, quando 
fu lanciato il Mldas-1 speri
mentale. Un avvistamento 
precoce può mettere in allar
me le batterie di missili antiae
rei Patriot che, come dimo
strato la scorsa notte in Arabia 
Saudita, sono in grado di ab
battere missili del tipo SCUD-
E II Patriot, che viene impie
gato per la prima volta in con
dizioni operative, è in dotazio

ne all'esercito statunitense da 
circa 20 anni. Ma nel 1985 è 
stato modificato ed 6 in grado 
di abbattere anche missili tat
tici sovietici, ti Patriot è un 
missile con una velocità tre 
volte superiore a quella del 
suono, una gittata di oltre 100 
km. una quota utile di 18 mila 
metri ed è in grado di localiz
zare da solo il bersaglio, di 
stabilire se si tratta di un aereo 
amico o nemico e di effettua
re rapide manovre. 
L'Italia è in attesa di ricevere 
alcune batterie di Patriot rea
lizzate in iolnt venture con gli 
•Usa' per soatitulreduernbsili 
antiaerei, il vecchio Nike Her
cules per l'alta quota e l'Hawk 
per attacchi a quote medie. 
Una prima batterie di Patriot 
destinata all'Italia è stata chie
sta «In prestito» da Israele agli 
Usa lo Scoreo' settembre pro
prio in previsione di possibili 
Attacchi iracheni, ma non si sa 
se la consegna sia poi avvenu
ta. Secondo II costruttore sta
tunitense, l'azienda Raytheon, 
il Patriot* in grado di superare 
inagilit&edistniggerequalsia-
si aereo con pilota, fino alla 
quota di 60mila metri. Il MIM-
104-A. questa la sigla del Pa
triot, è lungo 5,18 metri, ha un 
solo stadio ed è a propellente 
«.olido. Il sistema di guida si 
basa su un radar .«tuttofare» 
che copre le funzioni oltre che 
di guida ala bersaglio, di «in
gaggio» del bersaglia stesso, 
di distinzione ira'aerei amici 
ed avversari. Il Patriot è in do
tazione oltre che all'esercito 
degli Stati Uniti, a Germania, 
Olanda e Giappone. 

Come gli americani 
cercheranno 
di aprirsi un varco 

• • ROMA. Le forze intemazionali hanno an
nunciato che l'offensiva contro le trupipe irake-

' ne in Kuwait è ormai imminente. & prevede 
una strenua resistenza. L'esercito di Saddam 
ha costruito una vera e propria linea Maginot 
in cinque linee di difesa in Irak. Ogni linea di
fensiva è costituita da grandi postazioni a for
ma di triangolo, all'interno dei quali t rovano ri
paro i pezzi di artiglieria e cam amuilt. Alcuni 
carri armati sono interrati. Come si vede in fi
gura le postazioni triangolari sono circondate 
da campi minati e da filo spinato Poi da enor
mi fossati di 6 metri di profondità e 18 di lar
ghezza, immediatamente preceduti da alti ter
rapieni. I terrapieni servono a far impennare i 
cani armati attaccanti, in modo da fargli espor
re la parte inferiore che è la più vulnerabile. 
L'offensiva delle forze intemazionali non sarà 

né facile né veloce. E proba
bilmente si sviluppeià nel mo
do descritto da Michel Huber 
ufficiale paracadutista della 
101 Divisione dell'I 5. Army. 
•Attaccheremo non appena 
l'aviazione avrà farlo piazza 
pulita delle armi chimiche in 
Irak.» Probabilmente sarà un 
attacco notturno. Ai soldati 
sarebbero stati già distribuiti 
occhiali speciali per vedere al 
buio. Saranno mobilitati gli 
elicotteri, in funzioni; anti-car
ro. Mentre è già mobilitata la 
compagnia «Charik». del 37 
battaglione del genio. Dovrà 
aprire un varco nello formida
bili fortificazioni di frontiera. 
•Abbiamo costruito una copia 
perfetta delle trincee irakene e 
per settimaneci siamo eserci
tate con quella» afferma sicu
ro Huber. In trenta minuti, con 
esplosivi e lanciafiamme. 1 ge
nieri dovranno sfondare il 
contrafforte di sabbia, gettare 
passerelle sul grande fossato, 
tagliare reticolati e filo spina
to, neutralizzare i campi mi
nati. I soldati correranno da 

' UH ostacolo all'almi piazzan
do, cariche che < 

,. pg}C3Q.'secondi 
passare attraverso le fiamme. 
Ci aspettiamo infatti che gli 
Irakeni riempiranno di petro
lio le grandi trince ie vi appic
cheranno il fuoco. «Cosi fac
ciamo noi per prevenire un 
contrattacco e cesi sicura
mente faranno anche toro» 
sostiene l'ufficiale americano. 

- La compagnia spec iale di ge
nieri dispone anch<: di un'ar
ma «segreta». Si chiama Mik-
lite È una catena di pacchetti 
bianchi di esplosivo appesi ad 
un filo metallico alli cui estre

mità vi è un razzo come quelli che si usano per 
segnalazioni. Quando viene fatto esplodere, il 
razzo trasporta le cariche sul camp? minato e 
quindi sono fatte brillare con un telecomando. 
In questo modo saltano le mine. E se tutto è 
andato bene possono passare prima i bulldo
zer e poi i carri armati. Per lo sconlro a fuoco 
decisivo. 

Andrà proprio cosi? 

«L'attacco a Israele 
è solo una provocazione» 

CARLO FIORINI 

• • ROMA. «La potenza mili
tare irachena ha subito un du
ro colpo anche dall'embargo 
di questi mesi. Ciò dimostra 
quanto questa guerra si potes
se evitare applicando con de
terminazione l'isolamento 
economico e politico dell'Ira-
MI fisico Roberto Fieschi com
menta lo scontro militare nel 
'golfo. In questi giorni esperti 
d'armi e scienziati hanno par
lato della superiorità tecnolo
gica degli Stati Uniti che ha 
permesso loro il cosiddetto «at-
lacco,chlrurgico». 

.L'ipotesi di una capacità di 
Saddam di colpire con i suol 
missili Israele, dopo la pioggia 
di bombe statunitensi, veniva 
considerata remota. «I cinque 
missili iracheni che hanno col
pito Israele non credo che sia
no il segno di una grande ca
pacità offensiva. Una provoca
zione s), ma come abbiamo vi
sto, il loro effetto « stato limita
tissimo e anche l'ipotesi di un 
attacco chimico dell'lrak non 
sembra possibile. Dalle notizie 
che si hanno gH iracheni non 
sono in grado di usare testate 
chimiche con I loro missili - di
ce Fieschi - Questi primi giorni 
di guerra dimostrano una su

periorità tecnologica degli Sta
ti Uniti. Non sono un esperto 
stratega, ma sono convinto 
che già ora basterebbe che Bu
sh proponesse una tregua alll-
rak per concludere questa 
guerra maledetta e rimettere in 
campo la diplomazia». Ma per 
ora i segnali che vengono dalle 
due parti sono di guerra. C'era 
stata l'illusione di un conflitto 
lampo, ora sono tutti piu-cauti. 
«Potrebbe finire mollo presto 
se gli americani si acconten
tassero del ritiro dal Kuwait 
Ma se l'obiettivo degli Usa fos
se l'Irak o anche la conquista 
palmo palmo dell'emirato in
vaso da Saddam, allora lo sce
nario potrebbe essere diverso 
- ipotizza Fieschi - i tempi del
la guerra, e anche i suoi costi 
umani, potrebbero crescere 
nella battaglia terrestre. Ma an
che in questo caso gli Stati Uni
ti sono tecnologicamente su
periori. Hanno degli elicotteri 
sofisticatissimi in grado di lan
ciare missili che riequillbrereb-
bero le forze a favore degli Usa 
nonostante la superiorità di 
uomini irachena». 

Nell'offensiva dal cielo con
dotta dagli Stati Uniti gli ira
cheni perdono ogni giorno po
stazioni strategiche. «Gli ira

cheni non sono assolutamente 
in grado di far fronte all'offen
siva degli Stati Uniti - dice Fie
schi - nell'armamento con
venzionale degli Usa c'è stato 
un progresso ccnologico 
enorme. E la capacità di pun-

' lamento che permette di colpi
re gli obiettivi con una grandis
sima precisione rende effica
cissimo in queste ore l'attacco 
sull'lrak». Oltre alla supcriontà 
tecnologica l'altro elemento 
che secondo Fieschi determi
na la superiorità degli Usa è a 
grande dispiegamene di for
ze. «Neanche contro il Giappo
ne, nella seconda guerra mon
diale, gli Stati Uniti hanno di
spiegato una flotta come quel
la che si trova attualmente nel 
golfo - dice il fisico - un di-
spiegamento del quale tutti 

. hanno sottovalutalo la perico
losità». Secondo Fieschi si po
teva capire fin dall'inizio che le 
navi e il potenziale aereo che 
veniva dislocato in medio 
oriente aveva un line preciso. 
•E stato davvero ingenuo pen
sare che rinvio nel golfo di un 
tale potenziale bellico fosse 
destinato all'embargo - dice 
Fieschi - Era evidente che le 
intenzioni erano eltre e che si 
stava preparando proprio la 
guerra alla quale stiamo assi
stendo». 
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